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Molto …ultre mgnorc.

RA l’opere del Dottoru

Giacinto Andrea Cicco

gnini ) quello che al parere di

molti non hanno chi l’auanzí. )

E capitata in queste parti la príñ

ma ſul; composta come ſi crede

nell’età gioucnilc , e da molti

deſiderata per nö hauere hauu

ta altro che la prima Impreſſio

ne, e per conſcguvé‘za 5 molti po

chin’hanno hauutaía copia,ſi

che hò stimato bene farla anda

re di nuouo alle Stampe, per nó

fare. che le fatiche d’vn tanto

huomo, restino oſcurato , come

anco per mostrare :ì VS. l’affetto

della mia. riucrenza con dedi

carglíela ſapendo quanto ſia.,

amico dc' virtuoſi ,. del che no

faccia fede l'eſſere VS. di conti

nuo nelle Librarie publiche di

Napoli, e il nó partirſi da quel

, - A z xe



Le, lenza andare nonoratamente

carico di libri, ſegni cuidenti di

gradir le fatiche altrui,fi che 1L,

piaccia restar ſeruita di riceuerñ

la, tanto per il merito dell'Au
toresquanto per mostrare al m6-v

do, che in effetto profeſſo eſſere."

Di VS. Molto Illustra'.

Deuotiſs. Seruítore.

.Franceſco Maſſari

.Lib-aro

. Î

` LET."

v~C.”-'?”

AA…..—-ñ—›g5a›:__z



ÉDÌÉMÎW l

@MEDI.:l ’ E?)

LETTORE

CCOTI il primo parto

E della mia pënazse lo tro

uerai imperfetto compafl

tiſci, perche fù concetto dal dei

.ſiderio , e non dal ſapere : tale-i

-qual e li ſi ſia, telo dò per legi—

timo glio , e nö generato d’AÎ

dulteríola debbolezuodell’in—

gegno non ſi può vehre con.;'

preſupposti di ſciëza, per lo che

non pretendo difendere uelle

imperfettionj, che non ſo - . -

ſabiſhben ſi voglio pregarti c6

patire, e tacere .

Non credere , che per ambi

tione di nome ſm ſcorſo per ſot

’- "- - ’ " A 3 to



toporlo al Torchio, perche con

mio roſſore anderà per le mani

dell’vniuerſo; Mà ſolo il vedere

i propri ſudori ſotto altrni no

me applauditi , e celebrati. -

Non ti stupire del ſenſo , che

Io mostro in questo particolare,

perche il mio ſcarſo talento par:

la per proua . b

, Hò stimato bene far veder la

luce al mio dolente DAVlDE ,‘

acciò ſi rallegri nelrimproue-raó,

re quei maligni, che ſotto l’om— .

bra della virtù ardiſcono laçe—j

rare l’altrui ingegni . -

`’ Malſaccino pure queſti taliffi,

daMedici, che giudicando l‘in- .

terno della indiſpofitione dell’

Esterno ,- ſaräno più tosto medi—

cinali Indouini , che Fiſici Col-

legati alla vera cognitione .

Il Dottore non ſia ſuperbo, e

l’Ignorante nó faccia il Briareo,

ma continui il ſuo gradſhperche .

l’vno,



l’vno trouarà la Caduta , e l-al

tro la Morte nel ſuo letargo. Sò,

che ſei diſcreto, e condclcendc

rai à compiecermi .

Auerti, che nel leggere quel;

le voci Destino, Fatto, Fortuna,

Deità, Numi, Adorarione , e ſi

milicomprendili Poeticamente

deſcritti,e da me Cattolicamen

te inteſi ; Perche i ſcherzi della

penna non hanno relatione con.`

.irene FkHÎAaW-ëxèſam

W???



INTERLOCVTORI .

DAVIDE Rè di Gieruſalemme,

Amonne ( . .
Aſſalone Flgh

Tamar Sorella d'Aſſalonne per parte

di Madre .

Ioab Generale del Rè ,

Oristilla Vedoua, donna di Teque ,

Abbiſai fratello di Ioab, Capitano ,

Guſi amico del Rè, finto ribello ,

Architofel Ribelle , Conſigliere d’Aj

i ſalonne . -- -

lszasàa ſetuo. , .

ol ati e .- -
Guardi; >del Rc?

S33?” *, )d`Afl"a]onne;

- ›~*‘s›~’~ ñ,
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1.4 Scena è Geruſalemme, Villa-è

Campo da Guarm o
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SCENA PRIMAT'Î*

,S'apre il mezzo, cſi vede,Ca-;'

mera con Letto.

"I

Amonne, cheſmm,a Tam-rr.

vOlgi vda questa Soglia il

piede .

Tam. Non ptecipito da- questo artin; .

go il corſo.

"Am. instabile dà moto alla fuga.

TamJmmobile non mouo il paſſo 5

Am. Suaniici da g'locchi miei .

Tdm.Só di macigno alla tua preſenza!`

-Aim Fuggiodiata.

TamSono stabile crudele.

Am. lnuolati abborrita.

TamSon ferma Inhumano

(Im Scostatì detestato ogetto dallamii

caduta ,. Sacrilega rimembranza

della mia laſcinia , e portentoſa

1mm: gine del mio peccato.

Tam.Così volano gl'attestati de tuoi

` inganni ſopra l'oſcurità del mio

perſo honorc? Così restarà impoz-

,A 5 Per
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Am. Quanto veemente

uerita vn lnnocéte sforzara dal

la graria della natura,e dalla leg

ge del douereiP Per vn laiciuio

diletto non concetto , ne meno

col penſiero ſi decreta dalla tua

perfidia paſſar dall'Amote all*

odio 1’ Deh non permettere (ſe di `

già è maſcherata parte di conſan

guimtà) che resti deluſa la mia.

riputatione 3 Chiedi à tuo Padre i

mieiſponiali , e già che la forza

ſoggetto quanto m me ſi stimaua

opera,che con l'Amore ſia teinteſ

grata nella tua gratia.

fù l'ardore ,`

tanto ſubitanio fit l'odio. Chi A

mante profeguiſce i gusti del ſen.

ſo, rabioio de ſiste da quelli: Par

ti,che il Sereno della mia ricupe

rata (alute non ſia offuſcato dalla

tua odiata preſenza.

- Tam. Deh non permetterò generoſo ,

4

che i miei affatti communicari

teco ſopra questi onglieri ſiano

puri testimomj de tuoi manca

menti. Ingannasti con ragioni

fuori del douere , chi à forza ti ſi`

reſe , e tanto adempisti la tua vo

lontà uanto c6 la violenzat’in

noltra h,.Ah,che ſer ſanare il tuo

- - CO[
\.



P R `l M O. ii

corpo peccante piagasti l'anima

mia innocentqſiano queste lacl i

me testimonij della pumà del

Cuore , t’apprestmo oggetto di

compastìone , ti cómoumo ad H1

pietoſo rimorſo.

-Am. Son vani i tuoi prieghí, ſon folli

i tuoi [degni: hebbi à forza, ciò,

che hora volontario abbnrriſco r

Ciò che non ſi poſſiede ſi deſia .

che oſleduto ſi (puzza-Parti em

pio( romento del mio precipuio;

sfinge abbomineuole,mostro eſa

crando,ſuria pottentola ,' prima

cauſa della mia caduta .

Tam. Già che i prie hi più induri-ſco
no il tuo (eno ſigipatgano da que

ste voci le più giuste querele, che

ſappi ſulminare honor perduto

Sei figlio di Rò per caſo, non çhe

le tue qualità lo richiedono; Se'

io d’mferior San ue nacqui,non

ſù tanto oſcuro l mio natale,che

non xareggiaſſela mia Genitricc

gli a bracciamëti Reali. Dunque

ſe hebbe commune il letto chi

diede ad ambi l-eſſere, come [de—

gneraitù d'eſiermi ſpoſo,doppo

comeſſo il fallo? Se forſi la cadutſ

del mio honore t‘ inuita-abbom'.

A 6- ;a-mñ
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mi, ſouengati , che forzato ſù il

caſo, e quanto concepisti di mal

uagio nel tuo penſiero ,tanto a

dem isti col rapto di quel frutto,

acer o er la tua inhonestà. Tù,

penſi c 'ammutiſci a queste vo

ci 2

TA”;- Ammutiuo per non riſponder-`

, ti: mà per ammutirti ri riſpondo:

ìnuoltati dalla mia preſenza, in- .

norridiſci all'odio che ti porto,

ſpauentati alle furie del mio ſde:

gno . O là .

'! SCENA SECONDA:

134514 , eDmì.

HE mi comandare Signori;

94m. Diſcaccia costei dal amia

preſenza

Tam. O detestabil ſentenza.

‘Am. Coſi vuol la ragione .
Tam, Coſi vuol il capriccio.v

’Am. Con ragione l'approuo.

Tam. Con dolore lo ſento.

-Am. Ciò merita vn amor nó douuto:

- Tam. Ciò viene dalla forza d’vna Li;

bidine. ’

Yelm, Alla caduta ſi precipita
/ ñ

..I
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T47”. Al precipitio s’abiſſa.

.Am. Parti.

Tam. Resto.

Am. Olà dico.

Baj: Signore ſon quì.

Am. Diſcaccia costei.

Baſ Signore la riuerenza I Z.:

Am. Obediſci.

Baſ. Signora partite, che ſi fini la bia*:

da o

Tam. Stabiliſco il piede.

.Am. Parti ostinata.

Baj. Partite Si nora , cheil Cibo ſoj

uerchio àambastia.

Tam. Son tua moglie.

Am. Mia nemica.

Baj: Meglio ſarebbe C6cubina.(4pm}`

Tam. Il decoro mi arresta. (te.

Am. L’importunità ti ritiene,

Tam. Forzata io parto. "

‘Am. voiontario resto- L

Baſ. La Donna,e come l'ouo,che hauî

uto il buon di dentro ſi gettaja

Scorza al foco. Si mſm; al meu, .

zo. :-

Tam. Schernito mio stato, perſo mio

honore, odiato mio aſpetto, qual -

abbomineuol ſentenza,qual mac

chia te s’apprestà , qual odio t‘a*

&Uliſſe-z è Se!? .d’aëwmin‘u‘ìl

,ſem
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ſentenza ſchernito , ò macchiato

honore D ò odiato aſpetto , eſcla

mate concordi ie vostre offeſe .

Aſſalonne , oue ſei , fratello oue

vai, ſoccorri alla mestitia del mio

duolo riuolgiti al pianto di chi ti

chiama.

SCENA TERZA;

Aſſalanne, e Tam” .

, Val improuiſa nubbe turba

il ſereno de vostri lumi ,

che, forza quelli à dirrocare ſon

ti di piano. '

Tm. Ad vn illecito ardore, ſi stillorl

`, o per gli occhi miei due torrëti.

'Aff-t renate il pianto‘,e partecipatemi

deli/offro affanno.

TamÌVdirete laſc’íüiè, diionori , e of- `

,"* &ſe; i.Diſſe. Confuſo attendo. ’

,Tmeyn improuiſozaccidente teſe in-`

fermo Amon vostro fratello,e

- mio Amante. Amoroſo era il ma.,

le , e per tentar la ſalute ra ppreſ

ſoffi a i cöſigli di lonadab: prega

ilRë Padre ch'io ſola foſſi à mini

strarli ſe menſe ., riçeuo i comanz

-. - i,
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-Aſs

di , etosto gl'eſeguiſco : Mà egli

famelico d'imputità steſe perfida

mente le braccia, eauuintomi il *

collo diedeſi in preda al ſenſo ,

opro lafotza , corro alle voci , e

nulla mi vale; ſu phcheuoie mi

prosto `a ſuoi piedi offerendoh ie

mie nozze , ſe à Dauide le chie

de,egli indutito s’aſſorda, impu

dico mi alletta,e con l'aſſalto del.

la forza trionfa del mio candore. .

Sodisfattoil ſenſo s'estinſe quel

foco che più doueua ardere per i

miei ſponſah.. Empio mi ſcaccia,

odioſo mi ſpezza, e con lo sbotſo

di maledicenze rimunera la mia

vita eſausta del honote.

a L’alggtauio è ſupremo: il grani

te è eale l’aggrauato è minore ,

gran prudenza ſi richiede; lp

macchia nel honore la putgaL ll

ſangue ; molto ſi deuono ſcrut

tinarele vendette fra grandi, ſe

l'aggrauio ſu il vostro , ſarà mia

la vendertamon restarà impunito

queldelitto‘vioiente, che dalla

propria violenza;ſimulare lo ſde.

gno , che vi promette quella do—

uuta vendetta, che ſi deue,. Chi

estinſe l’honore prima cauſaçpel

’ a
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la fama , resti estinto con il ſan:

gue pura cauſa della vita. -

Tam. Simularò il doloreñ

Ajfl - Oprarò à ſuo tempo.

Tam. Aſconderò con il ſilentio la.;

macchia .

Uffa. La ca ncellarò col ſangue 3

Tam. Attendo le vendette z

.Aſſe. Eſequità l'effetto.

Tam. L’odiato periſca.

.Aff-1. Morirà l'impudico.

T47”. O confiíſo mio core .

Aſſe. O innaſprito mio ſeno;

Tam- Honor vilipeſo ñ ,

.Aff-z. Forza tiranna.

Tam. Andiamo al pianto 2

.Aſſa. Partiamo allo ſdegno J

Tam. Oh odio, oh Amore.

Alfa. O vendetta , ò honore. Pan-tom Z Ì

,SCEN A QVA RT A3-

Dani-Ac ſaab;

’ Vanto più s' innalza la grä

. dezza d’vnò Scettro, tanto

piu periglioſa , ela caduta; La

miſeria d’vn grande pareggia 1

neceffiià di vn baſſo stato” ben-

- gheël’rencipe ſia zu nume tera

ſe.
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reno , non per questo la ſuprema`

intelligenza , deliste parteciparli

con la sferza le percoſſe mortali.

Grande amico di Dio è quello,

che dalla ſua Clemenza,vien vi-

ſitaro con trauagli - Cura troppo

ſuprema è il regnare ., piacciaà

,Dio , che reſistano le mie forze-3-

auuilite dalla debolezza dell'hu -

manità, à ſostenere il pondo d’lſ:

rael- ’

Iaab Con rodiga mano, l’im peccabi-`

le e enza apre le grandezze al

giusto . Di tetra noi ſiamo , e co

me materia corrotibile in uella

ritorniamo; ma l'anima ſol anza

diuina, perſeuerando nella ſua

grandezza annobilita questo cor;

l mentre con eſſo hà l’vn‘ione;

geuitut nada-eo, " A': ri~v
me , che di’cibbo deuÎeÎlimeÎta

re il figlio.Coſi l'eterno nell'edu-j

catione della vostra vita per far—j

ui poſſeſſore: d’vn bene coſi im

menſo vi offeriſce la sferza d’vn

malecoſi bkeue; Conoſce il vo-z

stro merito la bontà ſuprema ,q

perònella felicità del vostro Re—-

gno vi partecipa di quelle gratis,

che trà dolori ſi ccnquistano .

- ’ 24!:
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Dau. Le vostre ragioni inuitto Ioab;

ſono ſcolpire con caratteri d'oro`

nel diamante della verità; mà pe- i

rò non poſſo reſistere alle paſſio

ni , -che dal mio ſangue mi ven

ono ſomministrate . .

1046 ueste ſi ſminuiſcono con l'in

trepidezza del Core .

.Dan. Doue ha l'in reſſo il ſangue è

difficile la reſi enza . "

lo” Con la prudenza ſi cerchi di miz-:

v tigar la ricordanza . ,

Dan. Si quando la cauſa ſia lontana i .

loflb Ciò non ca iſco ò Sire. i ’

Dmc. L’indiſpo itione d’Amonne pre-3

ſagiſce ruine al mio Regno.

104!) Tornarà.lieto il vostro figlioì

D4u. Coſi confido . a

IME Ciò non v'’attristi , ò Rò; ’

.Dtm. Nflm però mi- conſola.

.lo-tb inteſi meglioramemo al ſuo stato

.D414. Torna in ſalte il mio figlio .

IMb.Nófipartecipa più indiſpoſitiom:.`

Da” O glio, ò Amonne.

10450 padre , ò Amore.

Dea. Andiamo à mio 'figlio .

[cala Ei viene a ſuo Padre.

I.

SCE—
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SCENA QVINTA.

Amm-me, e dem’ ñ

COrte l'affetto di Figlio, i

render Omagio all'Amore

del Padre .

D4u. Amoroſo ti stringo, Glotioſo ti

vedo, affettuoſo ti odo .

Imb O1 affetto di Padre, o Amore di fi

lo.

D4u. E come ſiglio mio coſi tosto paſ-.

ſaste dalla languidezza del male,

. al gioir della ſalute.

A”. Sono impetrabili i ſegreti del

Cielo,ne douemo noi tétar quel

la volontà che non può elſer ca

pira.. . -

Dem. Diſcreto argomento: per la vo

stra ſalute s’apprestino le ſodisfa.

tionide’ voti , eper ofierire alla

ſuprema Sapienzai douuti oſſe

qui ſiano adorni i Carri de gli

.Arredi Reali.

Am. Ambiſco obedire i ceni paterni. "J

DamGiubila in questo ſeno l'Anima

alla vostra prontezza: l'indiſpo

ſitione vi chiama al ripoſo, men- .l

tre proſeguito il Sacriticio vi a::

ten
*'
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tendo a i diporti della Villa;

l'Am. O padre .

D4u. O figlio.

.Am. Da me tanto amato -`

.Dan. Da me [oſpitato . f

.Am. Torno qual fui; e figlio; e ſeruo;

Dan. Sono qual ero, e Padre è Rè . ,-

.Am-Amonne,e in Dauid - `

Dau. Dauid, e in Dio .

;ám. Verrò, ò Padre. A‘

Dan. Vi attendo , ò figlio- < Pam co”`

[04b . ‘

'ArmFaticoſa Vmanità , che vaccilla ‘

al ruotar de Cieli , e cangia ſorte]

al variar dell'hore: Grandezza i

di Dio che eſalta di nullailtut;`

to, 8c il tutto in nulla riioluez ‘

”SCENA sEsjrA,.;

Mſmlanm, e ‘Amami

. mſi

, ON il Coi.e , più che con la

voce autentico le mie alle

grezze per la vostra Salute .

{Am Corriſ ondoà questo effetto,e tal

cendo a lingua eſpreſſamente,

v’inchina il Core .

{Aſl-a. Con ſentimenti di giubilo inteſi

. ,la ,mutatione del vostro Stato.
’ . - - ſſ ` ,Am,
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2m. Ciò permette la bontà del vostro

genio , e l’AmOr del nostro San;

gue .

Aſm. Godo vederui ſano .

Ar”. Giubilo per ſeruitui .

Afra. L’vmiltà vi eſalta.

Am. L’humanitì vi ſolleual ,

Aſca. Predicate in altri le proprie.;

ualità .

Am. stendo à chi deuo ciò , :che non

è mío- ’

'Aſs-z. Cedo alla vostra generoſità .

Am. Mi dò per vinto alla vostra pra-3

denza .

Aſim. Sete primo Raggio del Ré

-Am-Se voi ſereil ſecondo, con più:

vigore riſplendere .

Aſm. Qikieste ſono prerogatiue della-

uol ra grandezza .

Am. Anzi cófuſione nella baſezza del

mio merito .

Aſm. Sarei più lieto,ſe contento vive;

deſſi .

Am. Le perturbationi del male trauaà

gliano la mente .

Aſia. Vorrei ſupplicaruiq‘

Am. Di che ?

Aſm. Che trasferendoui in Villa ho;

noraste vna mia pouera menſa -

Am-,Gradiſco gli honori , che f*

D
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I te, costringo le mie obligarioni à

riceuerli . i

'Aſm. Dalla vostra corteſia riceuo eſiti

di gentilezza . ,

Am. Andiamo oue v’aggrada,che per

ſeruirui non ammetto che la ce-`

lerità nell'eſequire . i

" SCENA SETTIMA.

.l

Tam” , e Dem-. -

. Lleta godo della vostra ſalute.

34ml ( Day-me) (Oh'vista odio.

ſa) Rendo grarie à tanto effetto .

- a. Tamar mia Sorella anteponç.

` - quaſi la roptia vita , per ſalute

` della vo ra .

;mehr amministra la gentilezza—,i

i domina la ragione - ~

77m Prencipe de miei affetti, e il do-`

I miníq della vostra gratia . i

Am. (D4 parte) Più tosto del mici

odio) Molto vi ſon tenuto .

.Aſſe (Da parte cſi ritira) Più tosto

* della mia venduta) Dice il vero

Ta mar . `

'TamNoi ſete l’ogetto di questoCore.

(Effetti di Amare .

Am "Iunemicaſei di questo odiare

(Effetti di Odio . Aſſa
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Afla. lo ſi tibondo ſon del ſangue tuo .`

(Effetti di Vendetta .

Tam. mi gloria la vostra gratia .

Am. mi annoia la tua vista.

Affa. mi ſprona la mia rabbia -

T47”. Giubila il Core.

Am. Confuſo m‘attristo .

Aſſa. Diſonorato m‘infurio.

Tam. Andiamo `ai iaceri o

Am. Più tosto al do ore .

Affa. Più presto alla morte .`

Tm”. Corriamo à i diletti .

Am. Volamo alle pene .

Affa. Giungiamo alla meta .-

Ta”; Partiamo volando .

Am- Volamo odiando. `

Aſſe. Vendicherò sbranando; ,

Tam. L’Amor mi conſola .

Am. Il dolore m'attrista . . A

Aſſe. L'honor mi rimprouerai

Tam. Farò strada al timoroſo .

Am. Seguirò vn empia furia.

Affa. Punirò vn cor Fellone .

Partono vm a preſta all'altro:

’ - rca:
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,SCENA OTTAVA.`

VlLLA.

Atloitofel , e Bar!” .

On molta celerità iunſe

Dauid in questa Vil a , ſe

foſſimo trà bollori dell'Estate nó

hauerei cotanta ammirationu.

Che crediamo che penſi il Rè ſo

ra la grandezza del ſuo Stato .

Bajî Quello che penſano gli vſurari .

Acbi, E come? .

Baſi Che facendo poco ca itale della

conſcienza , ſi fanno ect-to ſcor-`

ticare il Compagno . ‘

'Achi.Paffiamoin filentio questi dif—i

corſi mà parliamo in generale ,e

dico t che ſe folle ,diſpenſato ili

Dominio ſecondo lo ſpirito de

gli huomini,al certo che Dauid al

questo punto non teggerebbe Iſ

drael .

Bflſ. Oh ſe toccaſſe vna volta per vno

il Regnare; quanti Rc‘ :ſariauo`

ſanti.

Atlas-. Se il Padre paregiaffe la qualità

del figlie,godetia questo Regno,

Ba
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Baſi Mà ci guardi il Cielo,che il hglio

pareggiaſse ll Padre,che langui

ria uesta Corte -

Arhí- Ab aſſa la voce che non ſiamo

vditi .

Baſi Parlo alla libera , perche sò che,

non liete Spia .

Î Achí. ln vero l'aſſabilità d’Aſſalonne ,

acquistatoſi l'affetto popolare . e

iù riuetito da Rè , che Dauid

onorato da {udito .

Baj: Se Aſſalonne folle Rè , fortunato

Basla .

Aclyi Se ciò ſoſse,felicistimo Achitofel.

Baf. Che pretendeteste da lui .

Acbi- Solo che inchinalle al mio Cóſi

glio .

‘ Baſ. Dunque voreste eſſer Cóſigliero .

, Aclfl‘. Altro non pretenderei .

Baſi Questo è officio di gi‘a conceſſo

" Acbi. A chi? -

B4]. A mè .

At/”Î Tù ſchemi .

Baj. lo dlCO il vero -

Achi. Fà ch'io ſappi il come.

Baf Vi dirò il comenl che,e il quädo~

Ac/”Î lo ammiro di tal ſciocchezza .

Baſ. Sappiate che Aſſalóne è innamo

rato, e nó riportädo Corriſ ndé

za ha deputato me Con igliero

B ge
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generale , per conſiglíar la Dama

compiacerlo .

Acbi- Sel dunqne Roffiano .

Baſi A i grandi ſi dice ſeruire.

Aclfl- . Sei molto gratioſo .

.Baſ- Per non dirmi buffone .

Achi. Andiamo alla Reſidenza de nb;

stri impieghi . , .

Baſ. ll mio impiego è in tutte le parti,

anche qui fb il mio offitio .

Achi- Vieni ch'io vado.

Baſi Andate ch'io vengo. (Partono. i `

SCENA NONA. .- i

S’apre il mezzo , e ſi vede vna tauola

apparecchiata con Credeuza .

Afmlamze, Tam”, e Amatme .

Endere con la vostra presë- `

za, coſi delitioie quest”

stanze, che non lnuidiano le re- ‘

gioni del-Cielo .

Am. Nella caſa delSole non ſi puol

, partecipare che raggi .

Tam. Mà di questi ſete voi la cauſa

de moti . ,

Am. molto diſcreti volete ſuperarmi

Aſr.Dimorano in diſaggio le viuanñ

.de
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de,appreſſareuí alla menſa . i

Tam. Sedere in questa parte ; coſi fl

chiede lo stato .

Afla. OCCllPl il primo loco la luce di

questo Regno.(Da partejChe re

harà estinta dalla forza dl questo

braccio .

Am. Obedlſco: Oh’Dio ſento il Core ,

che indeboliſce il vigore (Sipon

gono mm- n’è Àſtdere .

Tam. Che v1- annoia?

Am. [mprouiſo accidente .

Aſſz. (Dapam) E la vicina morte .

Tam La ſostanza de cibl ricuperano

le forze .

Aſm. Clbateui Amóne, Se già vi ciba

ste nelle conſolauongche vi reſe

ro ſano .

Am. Non sò che obedirui .

Aſta Gran forza del Amor del Siguc;

vi vedo turbato , non hò Corea]

mangiare .

Am. Non è cauſa di riſpetto ,. è effetto

di costume .

Aſta. O là? da bere. ( Da arte) A chi

famehco d'impunrà facerò il mio

honore .

Tam. Seruitelo Aſſalonne.

Am. Ciò non permetto .

Aſm. Questo deuo , à chi mi ſostenne

B z l'ho:
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l’honore ſul Capo.

Am. Oſhrò ſempre à questa volontà .

Tam. L’obligo lo permette .

Am. La parità lo biaſma .

M4400” laſono Coppa)Compia`

cer’cui Per affemo, ò fratello .,

Tam. Obedite per gentilezza. .

Am. Conuinto mi rendo .

Aſm. Se dalla contraria parte vi ſet

uo, incoiparene il caſo .

Am. Non hà mancamento, chi è tutto

ferſettione, (Figlia il fiſchia-0);]

a ſalute del Rè ,

Tam.'A pro del honore -

Aſm. Aug morte del Reo. ( Lipiantaſi

1,0’ ſh-llo nel petto. )

Am. O Traditore, ò Dio , ohimè ſoc

corlo. ( .Rx/fa marta ru [uſed-fl)

Tam. O vendicaro honoz-e .

Aſia. Giusta vendetta d’impudico A

more . (Partono. guida .

SCENA DECÌMA

Dauid, e [Mb .

Valimp-rouíſe voci grído--

no ſoccorſo nelle stanze di

;. mio figlio! (Vcdeil mom) ò DW i

(loabámccia) IMA



‘ P R I M O. 1 9

[mb Sire à che accídente eſcſamahcde

il morto) olume che mito .

Dau Figlio. (piange)

Ìmb Figlio !quai portéri rimiro I oue

ſi stende l'inlquità, à che fierezza

s’induce la tirranide; ò stupida

mia mente , ò confuſo mio Core .

Dauid mio Si nore, mio Rè qual

caſo ſommini ira ſpettacolo coſi

orrendo .

Dan. Oh' figlio . ò figlio Amonne .

hub Amonne figlio del Rè Zche stra

naganze ſuccedono . Ammettete

è Sire ueste voci alla quiete, in

quiſite: 'Autore, e ſodísfaſe nelle

vendette al Sangue dell'estinto .

Dau- L’estintoè Amonne, l'offeſo è

Dauid, il traditore è occulto (Si

[ma, epc-mia la {file che time in

v petto ~)

104!; La prudenza ſi deue ad vna eſ

v ſecutione douta:’ Grande atdire

fùilſeguito, edeueſi moltoifl*

quiſire, poi che tocca ſul viuo di

i leſa Maeſtà.

Dau. Oh’DÉo? che miro! Paleſa l'in

ſenſibiſità di questo stile l'Auto

re di tanta tuina .

IME Mitigate il dolore , e nell'accuſe

del delinquéte, impiegate iL mio

E i brac
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braccio , che ſomministrarà ven.

detta al vostro ſangue .

Dau. Ah'che nella morte d’vn figlio ,

offeſo èil padre , el‘offenloreè

vn figlio.

104b Non apprendo questa figura :

Dan. Legete fedel Ioab i caratteri di

questo ferro, mirate l'impronto

diquesto stile , accertateui del

l'impietà d’vn fratello,d’vn ribel.

lo del proprio Sangue , d'vn fra. -,

. tricida eſacrando . ,

M(Guarda lo ffilr) Vidi Amonne

-. .i. è l’estinto, nellestaoze d'Aſſaló

-ne ſi troua il ferro, lo aleſa, per

teo; egli non ſi vede;i tutto ſom

: ministra inditij , già e deliquen-.ì

ñ - te. Voi ſere Padre , parte , e Re .

, :z Come Padre ſi delle pietà , come

Re ſi deue giustitia . Molto con

i ñ- :fuſo'vede il vostro stato , auten— 1

C?, ticate però’l'eſecutione nella vo

, ."1 astra prudenza - .

D4u. Confeſſo graue il delitto ; l'oc

caſione dei quale non mi è noto:

questa offeſa rocca rre arti, cioè

il Padre non ſangue,il e nel riſ

etto,e Dio nel peccato; L’offen

ore ,e ramo di tre parti , cioè ſie-

glio del ſangue offeſo, ſanguedel’

. pro
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proprio Re,e germoglio d’lſrael:~

come Padre li ſuppliclii ll Re à

mitigar quell'ira, che dalla leg e

del giusto ſi deue:0rdina la 1-.

uina giustitia il perdono ali’offé

ſore , e però ſi riporti dal ſangue

la gratia delll'isteſlo ſanguezcome

Re ſi giustifichi lacauſa , e ritro .

nato offeſa di Dio il delitto com

meſſo , ſi apra il Varco à l rigori,

e ſe ha perſo la gratia Diuma ,

perda il perdono del Padre , la.

raria del Re.Padre ſon io,pieto

o alſangue , ma Re zelante del

bono;~ dl Dio : come padre offeſo

ſi perdoni a1 figlio , ecome Re

giusto ſi fulmini ſentéza (per l'of

eſa Diuina (contro ll Padre ,o

. contro il figlio . Vada in Eſilio il

mio figlio , e voi Ioab eſequitene

la diligenza .

104b Sarà il tutto eſeguito .

Dau- Al defunto mio figlio con poſi

riua pöpali ſia dato il ſepolcro-

'104b Obedirò al tutto .

Dau. Figlio io mi parto .

Ioa-a Amonne i0 ti piango.

Dau. Caro io ri lasto.

Iimb Signore iorormento.

Dau. O pena, ò dolore .

i
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Jonh 0 caſo, ò core.

Dm; Viſcere mie.

Ioab Amaro Signore.

Dau. Angolciolo ne vado .

laab Doloroſo non mi fermo .

Deir Adio Ioab, adio figlio mio .

[Mb Adio Dauid; Amonne adio .

(Si ”fin-ra.. )

jim, dffilſifloprima z

AT;
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SCENA PRIMA.

Ori/illa , e 10:5 .

HI ha l'arbitrio de miei af—

ſetti, puoi liberamente có

mamdarmi .

Iub Deue pregare,cbi è chligato ſer

uire .

Oriſ. Apritemi gl' Arcani del vostro

Core .

IoflàCoſi confidato vi paleſarò il più

' importante intereſſe , chein m*

viue per vtil di questo Regno.

Drift. E che posto in ciò giouarui .

10a!! Molto in questo propoſito .

Ori/Z. Son pronta fe v'eſplicate . *

hub L’eſſer Aſsalonne alieno da que

’ sta Corte rende tenebroſo il Do

minio d’lſraol. ` a.

Onst. L’orrendo caſo lo vuole, il_ pec

cato lo permette e P

1045 Langue la grandezza del -Padfî

eli bſse zadelfi lio.v aa z B53. Orist
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Ori/l. Tutto è vero , ma che rimedio

vi ſi puole.

Ioab Il vero antidoto della quiete con

trario al veleno della mobilità del

dolore , [aria il reintegtare Aſſa

lonne nella gratia di Dauide .

Orst. Viesto antidoto è di molta ſpe.`

ſa,. non vi ſarà moneta , che poffi

corrompete Dauide à vendernp

minima parte : Troppo tocca il

ſangue, la Corona , e Dio .x

IM[- Se per legge di natura è con stituiñ

to il Padre ad amare il Figlio, co

me crederemo noi, che ſia difficiö

le il perdono in vn petto ſenile ,

( benche di Re offeſo)al fin di Pa.

dre pietoſo .

Orist. Se ciò preuedçte facile , perche

.voi come più caro al Re non ?ne

ſupplicate la gratia . .

1045 Voi ſola potete reinanimare que.

sto R e no .

Ori/?- Miro e mie forze molto deboli,

non sò doue fondrate le vostre_

ſperanze . -

loab Solo nel vostro volere le stabiliſ.

co. "`

Orist. Diſponete dunque della mia

,, lontà .

` ebLo stato vedouile, in cui vi ritrof

, nate
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uate deue ingannare ll Re. Sup

licarete S.M. rimetterui dal Eſi

lo,vn ſi lio, che ſpinto alla ven—

detta de ſuo honure , ſu ſiccario

del proprio ſangue : Pietoſo Da

uide cócederà la gratia,& in quel

punto producendo Aſſalonne per

’vostro figlio, con fortunato ingi

no renderete libero( ſotto nome

di vostro) il figlio del Re

Onst. Hſhmno strattagemma . Son.

pronta alla vostra proposta , s'in

terceda Per il mio figlio il perdo

no al figlio Reale.- Aſlalonneè

mio figlio; mi dichiaro ſua Ma

dre .

1045 Eſequiamo lo stabilto.

Onfl. Sono pronta, e frettoloſa .

10417 Andiamo al Re.

Ori/li Mi ſomrpìmstra il Cielo felice il

{uccello .

1545 A bella -donna il tutto è cancello,

partona .

SCENA SECONDA. f

Dax-Meſa] Trono , Cone , e.Ò'uardie.

Pargono diuini ſ lëdorii Re

S gi , quando per lontani da

pen
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'` . penſieri mondani augumentano i

il giustofflrocelloſo è questo mar

de la vita,e ſe non s-impiegano le

douute forze ſi ſommerge nella.:

proprie col pe,. miſerie d’vna Co

rona cader nel baratro della ne- ‘

ceſlìtà ſomërata dall'impietà d'v.

na Tirannide troppo perigiioſa .

Porrétoſo fù il caſo del mio estin

to figlio : perdo due figli in vo.,

punto, vno me lo rapiſce la mor

te, l'altro il peccato .

SCENA TE RZA.

[Mb, Oriflillfl, e dem- .

Eneroſo Dauide, la cui am.ñ

ministratione lorioſo v’ì

nalza nel Regno d’l drael : ecco

mi ſupplicc a vostri piedi. -

- Dau. Solleuareui dalla Soglia di quel

. trono,che con la vostra ſpada sta

biliste .

In!! Con riuerente inchino obbediſco

i cenni di V. M- \

Dau. Che anſietà - íro nella vostra-l`

fronte, che ſu pſicheuole mostra

l’lnclinatione.

’Li-:ó Questa mia distrattione la dicbiaf

-ſl
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ri questa Dama Dolente .

Dau. Che bramate l’

Or-fl. Brama l'amore di Madre la ſalu

te del fi lio .

Dau. Q_uestae ragione inconuincibi

le, aprite il vostro penſiero .

Oflst. Oristilla ſon io Dónadi Teque ,

che Madre d’vn figlio , ſono Ve—

doua dolente . Sappiate ò Re che

il mio figlio per vendicare al'ho

nore d’vna ſorella , portentoſo

diede la morte al roprio fratel

lo, ſù ſacrilego il xolpo, ſeuero è

il fallo . Ma compatibile è il caſo

ſe l'honore lo ſomentò : fà eſilia

to il mio figlio, và diſperſo il mio

caro . Voi che ſete padre compa

tite il mio stato figurateui hauer

vn figlio priuo della gratia ſu

prema . Sentitene irimorſi di pa

terna affettione, che coſi limitan

do l'altrui ene , ſodisſarete alla

propria vo ontà .

,Dan Si biparte questo diſcorſo, e nel}

le rapreſ’entationi altrui ſcorgola

tragedia de miei figli.M0lro gra*

ue è il delitto ſi richiede dilation_

. di tempo . Oh miei figli oh miei

cari- ~

‘ .Orl-fl- Site. Sò che il caſo è arms:: ll
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il ſallo . Mà sò ne che la vostra

pietà è immenſa . Vi prego come

Padre; vi ſupplico come Re , vi 1

ſcongiuro come huomo, prego il

padre à perdonare à vn figlio , iſſ' ſupplico il Re ad agratiare vm i

Suddito , ſcongiuro vn homo à

comparire vn caſo, e ſe non vole

’te per l’huomo, per il Re, e per il

Padre rimetter la colpa al mio fi

glio,concedete il perdono per Id.

dio .

.Dan. Mi vincesti? ne con altra arme

poteuate eſpugnarmi , che con la

ſpada del nome di Dio.Sia rimeſ.

ſo il vostro figlio- Alzateui .

-Orff-7 Non hò ſeno capace di tanto c6

re-nro .

.Dan. Come ſi chiama il vostro figlio z

Oriſi Aſlalonne è il ſuo nome ó

D-m.Che ?- i

On]. Figlio di Dauide . i

.Dau- Che inganni ſono uesti . L

Ori]. Non s'ingannano i e : E mio fi

~ glio Aſſalorme , che per renderlo

à Danide ſuo padre per mio fi

glio lo preſi - Era irreuocabile la

fentenza,come voſlro figlio ed io

come madre ne ottenni la grana . i

-lo-tb

ffl



S E COND O. ;9

Ioab Miracoli della fedeltà de Suddití:

ſi riduce il Regnante concedere

ad altri quello, che nega à ſe steſ

ſo. La parola è data, ò mio Sire ,

la volontà di Dio coſi vuole .

Dau. Non contradico alle viue ragio

ni di questo inganno ,. mà ſe non

ero annodato col nome di Dio,

non ha uerei cancel lato il decreto

del eſilio di mio figlio -

Ioab L'immenſità della vostra Reggio.

ne promette progteffi felic' imi

à questo Regno .

Dau. Torni Aſiaionne in Geruſalem

me , per adempire la parola del

Re,. tna ſia priuodella mia re

sëza come Giudice ſeueto.( ar

te)

, Onſ Andiamo dal figlio .

Imb Trouiamo Aſſalonpe .

Oriſ. Siamo Nuntij fortunati;

1040 Portiamoli none di gioia o

Orst- O che inganno felice. A .

1045 Per ſalute d’vn Regno il tutto lif-

ce-A Partono . 2 `
[L—
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.SCENA QvARTA.

Tam”ſola.

Onfuſo mio penſiero , au

uiluppata mia mente , ad

dolorato mio core, qual m’im—

primete nell'animo laberinto di

tormentiipremi ò penſiero confu-

ſola già perſa honestà, t'a giri, ò

mente auuiluppata frà g 'orrori

dell'estinto .Amonne , ti crucia ò

mio cuore il dolore del diſperſo

fratello : ò penſiero, ò mente , ò

core forſe rigoroſi congíurate à

mio danno-i rigori del Re , ò Re,

- ò core x ò mente , ò penſiero non

diſperate lo stato mio,nó mi trae-s

te al dolore del cuore , non mi

auiſuppare nella deſperationp

delle me nre , non mi confondere

nel abiſſo del penſiero . .

SCENA .QV l-NTA-r

.L

34:14, e Tie.mar .

Negotij della Corte väno ma-~

, le , Prencipi non ſi ſeruono

.— piu

4-_—
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iù di noi ali ri,tirano da loro po;

lla ad ogni partito . O ſeruitore

di V. A.

Tam. Che facende quì ti portano. `

Baſi Facende di ſeruirui ſempre,quan-`

do commandarete continuo . `

Tam. Ringratio il tuo buon effetto,&

à ſuo tempo ſarai da me rimune*

rato .

Baj? Se questo foſſe adempirei il mio

voto.

Tam. E uale è .

Baſi D’e ete rimunerato conforme i]

mio nome .

Tam. E come ſi deue rimunerateè

Baſi Come mi chiamo io f

Tam. Basla ti chiami .

Baſi O bene , ricompenſate conforme

il nome .

Tam. Io non ti capiſco.

Baſi Mala coſa contrastar con gl'ignoz

tanti; ditemi come mi chiamo.

Tam. Basla dico .

Baſi O bene , questo nome è di due ſio’

labe, cioè Bas , la ,. che voldireaj

che io vi baſi là,idest nella bocca

Tam, Sei gustoſo al certo .

Baſ- Per non dirmi totaliter ridicolo;

Tam. Taci che ſei viſta di questa Cor:

te . 7

1-56
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B-lſiE voi per farmi grande di questa.

Corona ſolleuatemi sù le vostre

braccia.

Tam.Amaletti il ſilentio nella :up

hngua.

Baſ. Se volete ſerrarmi la bocca chiu- `

detemela con la vostra .

Tam O la coſi ardiſci .

Ba]. Signora ſon humile , ſuperbo ſa

rei ſe mi paſceste della vostra_

biada .

Tam. Mifaiapparire il riſo ſu le tur

bationi del volto . .

Baſi Hot mai ſarò vostro buffone: Mi

.ſe’videffi vn altra noua forlì ví`

diſporeste compiacerrni .- ~

Tam, Che noua è questa . -

’Baſi Douete rigalatmi .

Tam. Se ciò comporta ſarai rimane-j

rato . .

Baſi Astalonne . u .

TAM* Che ?

Baſ Aſiàlonne dico: Ah, ah, ab .

Tam. Perc‘he non ſegui .-

Bag/Z Se mi fare ridere . Aſſalonne è ri

tornato nella ~aria del Re .

Tam. E come ciò ai.

Baſi ~De ore pro rio vidi.

Tani Giubilo i contento ,. e done è

mio fratello .

.Ì ,‘ , ' BA!.

›,A.._4›._‘'—-*———

ó
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Buf- Partì loab per datli coſi cara no

ua .

Tai”- Vieni meco .

Baſi Volontieri vi ſeruo , e vi darò ſo—

disfatione più di quello che bra

mate . `

Tam. Mi ritornotno in vita le tuo.;

parole .

Baſi Maggiormente operaríno i fatti .

Tam. Seguimi . .

Baſi Vengo . (Partono.)

SCENA $E$T.A-’'~

.i ”Avio IN TRONO.

IuheGmdìe. …1

"costato dial bGiubilo j e)

qua l ſu pic euole vi pre
ſentate à questi; Trono .

laab Le tenebre del mio volto , e ſolo

parto dell'oſcurità di questa Cor.,

te ñ

Dau. Dichiarareuí .lmb La gloria de Beati ſolo conſiste.- i

fiſſare lo ſguardo nella faccia di

Dlo o

Dau Seguite . -f

' [mb Non perdona quel Prencipe, che*

mega l
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‘ niega il proprio volto al ſuddito.

Dan. Auanzateui .

IMI: ll compiacer l'inimico, è attestato

della propria grandezza . ,

Dom. Non basta .

Ioab ’ nctudelire nel proprio ſangue,

e vn offeſa di ſe steſſo , è vn pro

uocare à ſdegno l'Auttore della-;

.natura .

Dim. Mi toccaste ſul viuo,inteſi la p6

tura .. il mio figlio in tte parti ſi)

peccati.te , nel ſangue , nel Re , e

nelCielo’, come nelſan uelifù

rimeſſa la colpa, come ne Re ot

ie… i1.perdono,eome nel Cielo,

ſi priui della mia preſenza .

, , Lab Riportaindulgenza dal Cielo chi

pentito ſi offie all‘emenda , pet'

.o che dun ue la M. V. non impie

vtoſiſſe arſvn figlio pentito, ad vn

, teo ratueduto , ad vn Aſſalonne

i,: humiliato : attende il dolente eſ

.,: cluſo dalla vostra preſenza l'in

Presto à questo Trono ; fauorite-

o,ò Re, compiacetelo, ò Dauid,

., -‘ e ſe le mie voci non vi mouono ,

vi eſpngni almeno il comädo del

grand’lddio . `

pau- Molto vi ſete aperta la stradaa

_vincermi ;ſolo con questo modo

. Cate

i
l
i

i
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Carenate le mie ſeueritſivenga il

figlio,. ma come nó anche Purga

to il fallo non rimiri il mio volf

to. .

[Mb Vado lieto ad introdutlo .

Duu. L'eſler ſeueto nel proprio inte;

reſſe , e vn ſag io della Giustitia

douta; piùtoſ o ſi eſe uiſcala.

pietà trà nemici ,che fr iù ca

ri , ſiconculchi l'altrui alieri ia

con la ſeuetità del proprio ca i: "

80. ,

SCENA SETTIMA;

Affalannnloahe Dem-.

Cco ò Padre colui, che alie:

no dalla legge del douere .

ſeppe oflendere vn Re macchiat

ſi dal fraterno ſangue , 8c impu

gnar contro Dio il telo dell'offe

ſa: Eccolo dico à vostri piedi do

loroſo piostrato , ſupplice penti

to,eolpeuole hutniliato. Giaçio i

i piedi del Padre,prego al Sr.glio

del Re,attendo dal Cielo la gra—

ria; Padre caro, dolce Padre, Pa

dre, ò Re,giusto Re, Re oli Dio

grand'lddio . E ſe ofleſi Rio il

{.1

_ó—



A T T O `

*

Re, il Padremhiedo merce al Pañ,

dre, al Re à Dio .

Dau- Figlio, ò figlio mio .

Aſſe, Padre, deh Padre, ò Dio .

Ioab Vince Amore il ri ore .

Aſſa. Riſchiarite nel vostro volto le f

tenebre delle mestitie ; Se Dio

giusto erdona al pentimento del

mio fal o , perche il Padre ſeueto

non riuolge ſerena la fronte, non

conſola il dolente figlio . Dichia

rate ingiusto l'eterno, ſe preſi ste

te nella ſeuerità; ma ſe rimettere

.la colpa al reo, propanate con vn

Sacrato perdono giuſilſhma la...

giustitia eterna . `

Da”. Inttepidezza òfpiriti: chi peccò

› ſia punito . .

'Affa. Condonaste l'errore .

Dm. Gran carena ;ſon stabile .

. Alfa. Io ſuppiicante .

Dau. Son Re . , - .-~-

Aff-r. Io Suddito . -

D4”. Son Padre . - i

Aſſa. Io Figlio . -

Dau. Sono offeſo .

Aſſa. Io aſſoluto .

1Mu. Son ſeueto -

.Ai/ſa. Pentito viadoro .

Dmc. Dolente ti ſento . . p

- Aſta.
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'Aſta Volgeteu‘ ò Padre

Dau Del.i Figlio, non pollo .

Aſm. Languente vi prego .

Duu. Rehſler non sò .

Aſia. M’vccide l’astanno .

Dru. L’Amor mi violenta .

Aſra. Se fui reo, ſon figlio .

Dan. Se fui crudel, ſon padre.~

Aſta. Al perdono .

Dan. Alla pietà.

Aſra Volgeteui .

Dan. Mi rendo .

Aſia. Miratemi . `

Dan. Son vinto ò figlio (ſi volta è l'45.

braccia.) .

Aſim. Son vostro ò Padre .

3 Dan Ti stringo al mio ſeno.

Aſta. Riſorge in nouo Oriente .`

Dmi. Nella polue è ſcritto il tuofallol

Aſs Nel mio core ſcritto è il perdono.

,D-m Gia qual fuste ritornaste .

'Affa- Voi qual eri ſiate ancora.

Dal-i Dauid è vostro Amico .

Aſſo Aſſalonne è vostro Seruo -

-Dau- Addio figlio, addio caro. (parte:

-Aſſa. Addio Padre, addio diletto . .

ſaab Addio odio,addio diſpetto. parte.

Aſm Ribbellante tenzone ſoſlurra.

’, fràj penſieri d'vn mortalevna-

lppocreſia alterata : gran-:Luino

Cl

W
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dell'Arte,vestire il Cuoiodi Lup-~

po con la candida ſpoglia dell'A

gnello:Q`uanto s‘ingan nano i cre.

duli , che per mirare vn finto ab

bigliamento Angelico in,vn vol

to di furia , non ſcorgonole ne- `

grezze d'vn ccre dupplzcato: Ot

tenni ciò,che bramai,e nel colmo

de fauori aterni , meſchiata la

finta huroi tà del mio core;mi ſot

gono nell'animo ſpiriti maſiia

dieri,che augumentandomi le fu.

rie nel ſeno , conce iſco le Gran

dezze, ambiſco le Corone, :tttenñ-

do i Regni. Ma che dici Aſſalon.

ne E il garreggiare nelle grandez. -

ze è vn prouocarſi la potenza di

quello,che ſu remo impeta.Non

è stabile que la baſe , che ſenza…
fondamento ſi ſostiene. Chi viueI

ſenza Penſiero,aggeuolmétc s’in.

ganna . Alieno dalle periurbatioi

nidel Regno viue Dauide. Affer.

tuoſi à me ſi reſero quelli che dal.

le tralcuraggini del Rè mal ſ0

disfartiſiitonmlî perche non poſ-

ſo io con`;fondate ſperanze atrer-

rati i tiranni , dominar questo

Regno: Sì ,si,che i membri più

nobili- di questa Corte , ſono (og

getti
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getti al mio arbitrio . Sù dunque

pera il ſangue di chi mi offeſe,

mora Datude empio Rè:Sù fede

li al Armi, al Sangue ,' Scotateui

dal Collo giogo 'Ilrranno; lo ſon

Rò d’lſdrael, il giustmſon poten

te, ſon ſiero, e ſono offeſo .

E con il filo di temprata Spada .

Per l‘al.eaze d‘vn figlio, il Padre

cada . .

SCENA OTTAVA.

... Achitofll, e Dem. ,

Omma gioia hà questo Re~`

gno per il felice ritorno di

V. A.

Aſſi:. Bali ſiano questi ſentimëri d'al

legtezza, restin o à loro posti : mi

compiaccio de vostri oſlequi, e ſe

. la grandezza di questo Trono ſo

. giaceste al mio Dominio , ſarei

grato alla vostra affettione’

Min- Gloriofo ſaria questo Regno , ſe

ſotto i vostri auſpici fortunato

militaſie .

Affa Non deuo ambir coſi oItre,il Re.

gno è di Dauide , io ſono ſito ſi*

glio;(mife ) Alle fintioni ò Core .

Aci”- Parlerei ſe poteſſi . ` p

ÃflE—E chi vel impediſceoraſòvò mo

C strat—'-l.i

'ó'—
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strani-ii lontano .

Atlas-. Mi date autorità allo sfogo del

le mie paſſioni .

Aff!!. Adempite ogni vostro penſiero .

.Achi. Paleſarò i miei ſentimenti .

2:. Dite, che grato vi attenndo.

Adv- Perde la ſostanza il Regno ſot

to il gouerno d’vn dectepito Co

ronato; Ati ſorgono impetuoſi i

nemici famelici de nostri haueri :

questi animati dalla bótà del R‘e’,

s'innoltronoà nostri danni 3 Lu

raggioni , che hanno (benche il

-iſilentiole cuopri ) ſono ditanta

, ſufficienza, chedichiatono giu

ste le loro pretenſioni,non stimí;

ade de nostri,come tego*:do le

, late da vn debole Ioab. T ›

Aſm- Approuo il vostro detto, emol

to. veridico vi stendere ; ma non..

i" ;tanto che,basti . E‘z- ,
. . . - ›\-'

-

áclmPer reſarcimento di tanto dan

no do,ueria toglierſi al Re la Co

i, .- rona, e locarla sù le vostre tépie. -

Aſſe. ll vero modo di acquistarli la

~ gtatia de. grandiè l’adulatione ,

ciòpet voi non dico, che vi ſcor

go moltoleale , e prudente nelle

nostre attioni . ll Re’è Sagace , e-.

r .conoſce ſe steſio più atto -dame al .

~ e
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Regno .

Achi. Sl puole per ublico bene tiran

negglar ſe ste! 0 .

a. E come clò intendete .

AçhSe la ſahme di questo Regno cóí.

steſſe nel vostro domimo , 6c i

ſudditi adoranu- della vostra Cle.

menza ve ne ſupplicaſſeto; ſare

ste coſi [corteſe , che per non of

ſendete il Padre , negareste coſi

vrgente (olheuo .

Aſm- lnchinarei all'offeſa paterna pet

a giuro dello Stato.

Achi- {amenmeui , che Dauide pet

metle dlſçnoti al vostro ſangue

ngotoſo vi ſprezzò nelle viue ra.

Egmi delle vostre vendettem- ab

nfiſce', & abbotédoui vi detesta

r ho, vi leía et nemico .

Affa.îîníffiefla [uffi noxx’ſaldata è at.

ta all’efluhó del ſan neu"... Ri

Pottai al fine della ua generoſità

1] perdono .

›ubi. Sì mà quanto rigoroſo ſostenne

, › l'odio non douuto. Deh ſolleua

.‘ - tem, che ſiete Re, glotiateui,che

atterrare vn tiranno , immortalao‘

teui ſe liberate lſdrael -

Aſſe. Non ſi chiuda più nel angustez.

za. di questo core i penſieri più

1A
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alti, le determinaríoní più ragi,oñ.`

neuoli . Molto mi conſolaste con

le vostre ragioni-,›e registrando

nel mio [eno l-affetto che m1 m0o.

flrare,à ſuo répo hptò-gratificar

[Aqua modo ſi terrà alla publi

catione del nostro dominio, -

SCENA NONAM

, Jonh day-me, e Demi. Ì

PER sì Îattoſi timone

,glurare 1- vostri parziali con -lo

l lendore della ſperanza . Sù le

ampagne d’Ebronre , s‘adduni

l’Eſſerclto , e da quello ti ſpicchi

l'opvpreſhone di Dauide . -É

Zſa. Corne offeſo d’Amone vendica-

, to rimaſi; diícacciato dal Padre

»E arteficíofo riuënL.ma come odla- :

i e

.,..

i: to al preſente con ragione mi ſol— .’

leuo; ſon Re›e (on figlio,e {e do

lente il figlio prouò rſdegni deL~ -

Padre , Prouino i ſdegm,. del Pa;

drei rigori del figlio . ` "

vnir molte. ſchiere, e;con- -

l
l

:

IoflbO.di core ambltioſo forſenaro ` `

nſiero . , - ~{áabLDeue il Grande ſimuklar 1’Ìra,mà.

u-.. non dementicatfi l’offeſa. .

r . Afid—
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Aſſai. Hò mente di bronzo .

Ar/fl-. Hò core all'alrezze .

hub Più facile ſica’de.

Aſu- Sonfiglio, eribello.

.Acbi. Fui terno, hot nemico -Î

1046 lo forte, e fedele . ".

Aſſta. Ad eſſequii’ m'accingà; l'

.Acbi. Ad oprat mi mouo .

1046 A rintuza’r ne vado .

Aſu- Conrro il Re ciaſcun ſi monao'

Achi. Ptoui Dauide i propri danni.

Iul- Contra il giusto, il tutto è vano;

.Aſm. Andiamo mio caro. - .

.Acbi. Vi ſeguirò mio Duce .

Imi Vi ſeruirò mio Rè ,- ' -

Aſta.A i $cettri,alle Corone a (Parto)

Acbi. A gl’honori alle. andeue (no.

lul- Ai pt‘ecipitij,alle- flezze. 0 in

›\ ~ felicità de grandi- ,- ò randezza

3 . .... infelice: ii troua mal 1curo quel

ñ \- : ~ Regli-ante , che bilancia Pain.ui

inzquità con la bontà’del-í‘uo co—

re. L’impreſe (celerate periglioſe

hanno l'Oriente , che r-emiate

- . poi ottëgono l'Occaſo. elerag

- gini miro in vn folle garzone...,

che ſen.La i refleſſi alle ragioni ,

ambitioſo à icomandipottento

ſo preci pita:Che confuiíoni rimi.

. ro , che tenebre ſi auuanzanoia

i.; C 3 que
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questo Regno.

SCENA DEClMAÃ

~Oflstiü4,tlüñb.

. ` l

Val distrattioni di mente vi

-rien ſepolto nella contëpia.

tiua . . - .

1045 La più derestabil Tirannía; La

. , più perfida innunianità`,: la più

Sacrilega riſolutione a › -nz- ,

-oriſ. Datemi cótezza di queste figure;

1”!) lmportante è l'intereſſe z {e molto

püge la-mia,e .vostra ripur-atione.

Ori/ì. ll deſiderio mi fl impatienrex‘.

bah Ritorno Afl‘alonne,( mercè la vo~`

straipieoà) amico al Padre,& obe-v

.L ”dienrealR,ezMàrurbaroilſh.eſi -

m no della ſua humiltà , ſparſe lu

z ñ nubbi della ribellione :ſom

mergere con pioggie dl perfidie

la grandezza -di Dauide.In ſine - ,

ribello del Padre il figlio tiränoi

.Or-f La bontà patzoriſce diſprezzo:

non hà ricordanza il beneficio;

, , -Qieste onture m’offendnno il

1 - Core . obbiamo reia‘rcire quel

~ ,danno ,-cheperla nostra pietà iîl

. cagionato . lnuigilate Ioab alla.M T - difeſa del Regno, chela Pvostm

g ar r t
.
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u a piedi del ſi°lio , cercato mi*

ti ar con priegÈi ogni ſuo pen

ero .

[ad Eſequirò con l'armi , e con le ſor

ze Il rintuzzoà ribel lizlnuigilarò

alla quiete del Regno , oprarò la

deuorion di Dauid , aſſisterò alla

perſona del Re .

Onſ Nell'arbitrio delle vostre difeſe

stà la Corona di questo Regno-
hub prudente Onstilla . ` ſſ

Oriſ. valoroſo loab .

[cab lnuincibil bellezza .

Ori]. lmpareggiabil valore .

SCENA VNDECÎMAÈ

. T‘MîÎDH’í* .ñ`

Olci accenrùcrudo telo,cl’ie

mi offendono l'orecchio,

,f‘ Che mi rrapaſſa il core: Fortuna.

e, , 3 ri Amanri,i`eguire, che per non

disturbati” mi ritiro .

.Jr/f. Non ſono contumaci i nostri A

4.- mori , e dall'A. V.- poſſono eſier

-. liberamente goduti .

Tam. Nega il douere eſſer ſpertatrice

delle proprie paſſioni . y

[Mb Chi ſù prodiga in Amore, non la!

ceri l'affetto . - - ~

C 4 TAI”
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Tam.Molto iperbolico riſpondete: O.

ristilla rerireteui -

Oriſ. Obidiico V. A. (miſe) O Dio

- che ſarà (ſi ritira .) . ,.

Tim. Accostareui loab -

-Iub’Pronro obediico .

~Ori/. O geloſia ritienri o

T4”;. ln qual Scuola apprendeste il

., mal trattar chizvi adora . .

10A L'adoratione di:` Supremi à numi

inferiori ſono ldolatrie , e Sacri;

o , i , Ì . ,p

Oriſ. O fedele, .ò mio caro.: ` .i ,`L `

Tam. Amore ammertequeste adora:

tioni . ’

lnflb Punruale il tutto oſſeruo. .

Tam. Se.Ciòcredeffi mi chiamareifez

lice .

Onſ: Se -ciò foſſe io ſarei doleiire . A

;Ia-4b Con ;certezza ve lo aflerm,o . `

. Oriſ. Dunque langue il mio Amore-j.,v i

;Tam. Leuate dal vostro Core l'ſhx`. n’iagine d’Oristilla . F7v? ‘

Ioab-Questonon deuo . ` - -l

,Ori/. Ritorno in mesteſſa. --

Tam Douetze,ſe ſon. Suprema .

,1045 Non mi aſcriuete có legge ad-o’r‘ar

~ chi mi adora ?É - ’ ì

Tam. Sì. p . L . p

{ank LfAdorar piùd’vna Deità nona, p

{-.t -52 L ’ Pare
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re Idolatrm . - -

Tam. Che direte P ~

[Mb Dirò che loab ſacrificò ad-Oristil,

ia-il,Core all’hora , che Oiistilla

ſi offerſe vitiina i loab.

Oriſi lngegnoſç difeſa . . - :i

Tam. E coli mi. ichernitel

laab Riueriſco V. A. - z

Tam. Partite loab . \

laab Non fermo il piede(ſi rizira Eaſ

ſcrua. ) .

Tam. Otistilla?

Onf Mia Prencipeſſa. , ,

TamiConche giuditio eſaminate le

ualità di loab .

Orifl on quello della conoſcenza .

Tam. Eclîe-apprendete in lui .

Onf Qie più,che ſi puol comprende.

re in vn ſuopari .

z Tanz. Non riſpondete à, propoſito .

\ Oriſ. Sopra l'inrerrogatioui mi regola

Kloab Eſperra ſi dimostra ( daPAIN-J

l , Tam. Sapete chi’ſono.

‘ loaó Ah‘ instabile .

Onf. Conoſco. V- A.

Tam. Sonoſiglia di Re -.

Iaab E conſorte all'diſonore . ~'"

Tam. Se non, viastcrrere da questi As

. , , morifurioia mi prouarete .

-Qrzfl Mi diiporrò pbedirui .

C 5 TAV-’’l

;—
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-Oriſ. La sſacciataggine s*-innalza.... " .

Tam. Odiate loab .

Oral; L'adoro; e lo ſeruo 2

Tam. Coſi mi-offendete , mortiſicarò

.-. ' il vostro orgoglioU/d dar-m- vm

guanti-am) -

Ioab Non tanto rigore( 14 time)

Tam. Son tutta furia.: .

Ioaé lo tutto foco ñ

Oriſ- 10 tutta Amore; -

Tan”. Ioab-iere …diſcreto -

lau/2 Oristilla ſete ſaggia .

Onſ Tamar ſiate prudente . .

Tam. Sono vostri i miei affetti. "i

10411 lo li- rendo al vostro honore,- - "i-

Orrſ Sono odioſi qluesti acc‘enth w

Tam.-Son ſpetraco ode) diſprezzo .- ’, "

loab Roſa colta hà perſo i-l preggio ñ .-

,h

'

Onfi Donna sſrórata è inſopporrabile-v

Tam. Parto adirara . 3‘- e* `

Ioab Rest,o tranquillo . :i -

Onf Vado contenta;- ſi -. A- ›o '

Tam. Fuggo da vn-mostror "

IMÒ M’annoiò vn Arpia’af , in’ -i 4 i

Orzſ. Non m’atterrità-vîna; chimera o

Tam. La rabbia mi morde a

Iaab Il diſonore ſà pompa .- ~ ‘

'Tam. .Addio inumano e) Partono di.

Ioab Addio ~impçidica .) uerfkmmfe

flrzſl Addio honorata.) í- `

Fm: dell'Arte , Seconda.
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scENA’ PRIMA.

DAVlDE, 10/13,"

e Guardie .

OSl ſi auíza nelle ſcelerag.

ini .

Ioab E conîa forza eſercita i rigori di

Tiranno .

Dan. E nonteme Dauide, e non paué

:, ta lidrael . ‘

v [Mb Diſubbidiſcele leggi humane.chi

, traſcende de l riſpetti di Dio .

` Dau. Nurre nel ſenol-Aipe , chi con

feriſce le gratie à non douri me

1 ` riti . i

' ?ad Sire non ci ananzaoo l'hore: dare

’ gl'ordmi, e ſi oſſeriſcano i fertià

riuiuzzí de ribelli . ' :'

Dan-Per contender l'ingre (To à,paren

ti nemici stringano il ferro tutti

› .. quelli ,- che arti al corraggio ſaf

i `-' pranno difende: queste mura : Si

' muniſcano i-merli ,ecciò periſca

chi ſi nutre d’ambitione , e d' m

giustitia: correre ò cari , auanza

reui ò fidi , pugnate per il Re i

C 6 lalun

s

 ,
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ſaluatei miei ſudditi , tríonflite

della raggionflprédete-loab l'au

tentica del comando , ſe per lu

mani del Re vi ſaluta generale "

Iſdrael . ( Li da‘ il lui/Zone.) -

lord* Con oſſequioſa riuerenza riceue

il mio core tanto honore . '

Dan. Pugnate ò valoroſi, che la ragío. \

ne è nostra,.e ſe c6 noi habbiamoDio, chi ſarà contro di noi.-

Ioab Confido dal Cielo la virtori’armà l

molto mi rien ſoſpeſo, che: riuo l

di forze s’arriſchi WM. n’e l'art, `

gustezza di questeimura faluar la ,

propria vira: La celerità- ſia- mac'

mi della vostra partenza, e n-ella

fuga del Re ſi cóſerui la .Corona.

SCENA SECONDA.

Abhffm, ,e Detti a A -Xi-.:ì ì, 7

Lla fuggaò mio Re Î, allo i .-

ſcampo , ò fedelia-Vacilla‘rla Corona nelle vostre :chiome ò -

Dauide, ſe non precorrerxe alle `

furie d'Aſſalonne. Già è preſa la

Cittàfi ſolo bramano i ribelli e

briarſi del vostro Sangue-. ,

Dan. Hanno offeſe i miei ſudditi i'

Abbi. Nò , mò. vanno eſclamaiido mo; i

, ia.
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ia Dauide empio Re ;Viua Aſſa

lonne Re d’lſ’drael .

Dau. Reſpiro,ſe in me ſolo ſi restringe

l'odio di mio figlio .

Ioab Da qual lato entromo .

Abbi. Dalla fronte d -Occidente .

Ioab Eſca dunque dall'Orierite la ſalu

te del Re .~ t .

Dau. Che faremo ò miei fidi .

laabTrasferirſi con velocità al campo.

Dau- E -qual vigore ci ſomministrata

aiuto . - ,

1046 Aci Dio , che fà ſempre Scudo

p .di questoRe no.

Dau. Affidato nel a ſua ClemenzaJ

. . m’accingo allo Scampoo -

104b Già i carri ſono pronti e l

.Dtm.A Sollecito mi parto .

IMI; Di generoſo ardir nel core auäpoà

~ Dane Corro alla fuga , al duolyall’u,aj

?al Campo .-. (farm-”i ;Zi

,a SG‘ENA TERZA;

;Aſſi-[anne , ~Achitofel , Caſi , é

. , Soldati. ,. .

'

\

, . , r, , - ~ . "

, - Bbiette rimaſero le gran

. :ñ dezze d’vn Re tiranno, e

.Vlllcicore questo .braccio trîpnſs

’ - ` " ne. ’<

a!

 ,



di. -A T T 0

nell’innlmich-e miſerie , fugge il

mio ,Genitore dal mio giusto ſde

- gnogScorra in eſilio i più inculti

deſerti dell'Arabbie,.lo giungerà

con questo piede, lo sbranarò có

u’esto ferro ,. io registrai in viu,a

elce,-quell'offeſa,che’ nella pol.

ue la ſcriſſe Dauide. Son Re, ma.

non ſicuro, che mëtre viue il Ti

ranno non tranquillo ſi gode lo

statornon ambiſco il dominicana-

la vendetta ,. L’eſpugnatione di

- L- queste mura, noninoltranole,

mie vittorie,mà’auíliſcon0 i- miei ,

..: trionfi, dunque per proſeguire le i

glorie , che faremo ò miei fedeli 3 i

Acli--Si ſegua l'inimico; ſi giüga il fel-A`

ione, ſi vincailtiranno; s’vcci . ,

’ Daaſiide, ſia Re Aſſalönne. `L

-Aſti.Delo! ?il prudente Soldatolimi '

tar leèproprie forze , ve-però dob .

biamo conſiderare ,il modo d’aſ’

uaiizàrſiî alleloro ſpalle -

Ark-ZNon ricerca altro eſame, la debo i

‘le,zzádelle ſue-armi. "- - l

Aſca. Se picciolo è lo stuolo de ſuoi

,. uerrieri,e però altro,e tanto va

"ìá. fo’roſo: Generale è Ioab, le ſue

. - ’ fortune nella guerra rendono tif

.more alle nostre terze . -

- " ` - " , Arial.
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Aclfllsi percuota il ferro mentre bolle.,

. che raffredato perde tempo il ra

bro: concedere a me dodici milla

, de vostri, che ſeguendo lo straſci

. no de loro pedate , gl‘allallirò~

nella rima vigilia,allora appun.

to , c e crederanno più proſſima

.ti la-quiete.‘~ t" , ,

Aſta. Prudente parlarenl Prencipe de.

ue vdire molti parerL.mà rilolue

-. z. reà ſuo modo, eſponeteò Cuſi il

vostro pen ſiero .

Cu/IVoi ſete valoroſomó temere quel

le forze , che ſono ombre alla..

chiarezza del vostro core , che

-3, Dauid; augumenti forze non è

*. credibile , perche ſoggiogandoli

voi tuttauia il Regno,più debole

rimane. Réda la dilatione ſicura `

la Vittoria ,au ninétare le ſchie-Ì

re,rinforzatel' ilercito,ſorrifica—

. x te il Cäpo,e paſſata la terza auro-.

- ta aſſalite il nemico .

.ſu. Politico diſcoreste, 8.: in riguar

do del vostro- atgumento ſi traſfl

metti l'aſſalto al terzo giorno .

Achi ( Deep-erre) Artabbio di ,stizzzj

inuidia non mi mordene il core

CuſiRiceue la riuetenza più che il men;

rito questi honoris , i

. Alfa.

P
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‘Affa. Voi ſiig` iamente proponeste , Se.

. iocon ce erità deuo eſeguire, 8:

.agiungendo vigore alle nostro-_z

nforze,ſeguiremo il Euggitiuo .

Caſi Siate-renirente al precipitio; mà

-* nella terza Aurora proſeguitu

i. l'aſſalto. ,

{A a.CosiconfermmMàx er.no’n ab

: -bandoilarl’impreſafl "èproprid

.or vhntaggiqparral’eilèrcito,ſe na

l; :ilnemico,econ la mortedel (e,

s'operi l'aggramiiméto del figlio.

`LW.. -l .. 4-I..….~ SCENA QVARTAÎ-l

:.:l. Basla , mist-1113, e Dem- -‘ ~

.7’ "‘~ :;:,Î-,-J

z?- ’ ’ vNA Damalugubre deſide

-. ra audienza- . ' ,- ,. -

{Afra. C-lie venga . ; . ~ i:. ,/

Baſ. Poílointrodurlaſenzaſoſpetto. l .

Aſs-“Sh . ,› Z,flſi ~ eliiBaſ. Gtanpiotenza‘ di Donn’manche in.;

tempo di ſoſpetto non li ricerca-i; ..

no il paſſaporto , - Îſon pur baloräj

{5,2 domon ſi sà, che l'hanno con vn

.- p’àlmo . Venite che S. Mcſitom

iac’e di vederla ,vdirla,e Îgustajrla.

.Î’Lffi vorrà. - -,;ſ‘

Orif; Ríuerente m’inchino ELV. A- .i) ,

"na. Alzateui . i `
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Onſ. Non può ſolleuarſi colei,che ab#

barbicata nel dolore stà immobi.z

le a vostri piedi .

Aſſe.z. Dichiarateui.

Ori]. Chi vi ra reſentono i delineamé.

ti di que o volto .

Aſſe. Oriſhlla di Teque,ptincipal Da

ma di questo Regno .

Quella ſon io, che dichiarandoui

er mio figlio mitigai l'ira del

e; Aſſalonne mi feci vostra mah

dre , acciò voi foste figlio , e non

tiranno. Miti ate il tutore con-

tro Dauide, e e per me otteneste

il perdono , non vogliate per me

tiranneggiare .

Aſm. Sono odioſi questi diſcorſi par

" Il Le . - . '.

Ori-ſl' i *io atta, ſenza intenerir nel

` core ` rito nelle barbarie! he

io mi parta le partirà colei , che

donando le proprie facultà all'ar

'\ bitrio d’vri tiranno , ſi ſpcgliò de

proprij intereffi er la-ſalutu

d’vn Regnmpartir ’colei,che per

reintegtarui nella gratia paterna,

Cupplicò il Re con inganno për—

donarti le colpe lch’io mi ”fa

eh? e deue partire malgraticolei , che con le ſue preghiere a

. tri
i

r Il..

:ì‘ *
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Ori[. Sete’generoſm, -…, i..:î-ë- a. Voi molesta .- :.
 ,

trionfò del perdono ad vn figlio E

che ribello del Padre malcontra.

cambia le materne fatiche. `

.Aff-r. Sete ſodisfatra ì

Ori]. Deuo ſodisſarmi .

.Affa. Sere riſolntae

Ori]. Hò fermo il penſiero.' .

Aſu. Di ſodisſarui ?

Oriſl Di commouere vn figlio .`

Aſſfl. Che bramate!

Orff. Pacea Dauide- , i. - .

Affa. A questo nome m’infuoio.z'

0i.Vdite.--. i… “1;.

A ii. Non ſento. . . -- 1

Onſi Meno rigore; 1 .

Aff. . Sete donna. , ‘ -

011]: - ,

AffmLelnaletlieenze non o

.-: legano; . 1 -

,Orif ll zelo-rieſi! -on, --,,,, .

.A mLatro a -osutione uautrrce‘

azz-muffin? ". è

ì .

- " 1-l fl*:

,

- A

l

z o

.'á/ra. Voglio veridettaiç,

J

.. ..a

*,- ‘.. i‘.

A1121.
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;Aff-c. Chi vi contradice .

Orist. ll vostro ſdegno .

Affa. Non più partite . `

Orifl. Non tanta rigidezza.

Aff”. M'auanzo nell’ira. a

Orist. O mostro d’abbiſſo.

Aſm. O furia d’auerno .

Orist. O ribello di Dauide: falſo Re

d-Iſdrael. .. -

;Aff-r. Prédi il.guiderdone,che ti ſi de

i ue. - (Li- di *magnetici-zu ) 'L

Orifl. Soelerato . .

Aſſu. Malnaggia .

On . Deſperate mi parto. (parte)

a. Vendicatiuo resto . -

Bkſ. Che moderne cerimonie o

Aſſe. Chi diſſe , che l’ostina,to vince

- l’importuno formò falſo decreto.

Voi Uchiroſel terrore có buoni

preffidij custodite le porte. Men—

tre io nel centro del vostro valo

re, ſarò conoſcere al módo, ch'ad

vn barbaro padre ſi deue barba

ta vendett’a .. ſeguiamom padre,

giungiamo vn Re impazitorsbtaz

~ mamo vn Cor nemico.

Caſi O fnrie d’vn forſeuaro . ,. p N `

Aſſa. Addio Achitofel , addio custode- ... -

di Geruſalemme . - i.

Acbí. Vi rendi fortunato il Cielſh

, ' Caſi

R

i

`~
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~ ?Weil.rip coodeſceſeà quello,ehe-ſorzao 1
 

Cva/ì Se non presta ſoccorſo il Ciel be.

nigno grand’innumanitä ſoura— l

sta a questo Regno (Pm-mu tut— ‘

. :i eccetto Arbimfe’l; ) -

Aüſìi. Spezza la Ruota-ò fortuna , non -

gonfiare con aura de finti piaceri `

la vela delle mieambitioni : non

ſpargere al vento le chiome ,- che

gi‘a-m'vſcisti di ma`no . Giun o

all'ambitioſi miei deſideri >, e,

" ~alterna de conſegli‘preci ito alla

bastezza di custode: N’ óo Tudſi `

dito , viuo da ribelloy,inbrirö da. l

, diſperato; Mà, che penſieri mi l

tormentono la-merrte, torna in re

steflo-Achitoſel , ſe ſusti infedele- p

’ al‘fRe {orſi condon-arà‘ il-tuoſirllo Ì

› , :da pietàdiDauidepAwqhenon ſi
.21r. vÎſa, pietà a,chi -ſpieiat-oîìffeſe vno , i

. n; Scernroj: Animo màccbiamſemfl z

- i preèſoſpe‘rtotm’inmlza Aſſalonr,;

bi.‘nne penpiecipitarmi abbaſſo; Culí; `

>4. . ›jù ſempre fedele aFR’e , volonta- `

{tim ~ volteripugnoz ellen-’ l

**to con glioda.iuotitioalavir- I

@dadi Dauid-,.- .ſe il Rezs'rince:zio `

Mmorto, ſe trionfa-îlfigüo, -

7. prezzat.o, ſe la paceîs’in—nal. - `

: záî-îl‘o ſarò ſempre in’ guerra, corni l

e ~ ' › rim
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rimproueri della mia inſedeltà .

Animo AchitofeLli ſodisficcia il

Re,i.ì contentrflſlaionnqafflcuri

la mia morte il Padre , e il figlio .

E con un laccio infame ,

A-ſecoli venturi eſempio rendo;

do. (parte)

SCENA QvrN'rA;

CAMPO DA GVERRA,

Dauid; , Caſi, lui', e Soldati.

L leto vi riueggimècuſi, ma

doloroſo per le vostre riierte.

Cufi Tia l'iniquita ſi trattiene il vo

stro figlio .

[Dan. Età vero . 2;

Cufl Non mentiſcoam. . -.~ . :i

Dim.Gli regoli il freno la Diuina bon.

tà acciò non goda’delie nostrq

[omne e la . u,Caſi Ma ciò che diſſi è vn ombra,a pa

ragone di più atroce delitti .

Dmc. Dite , che le mie orecchie ſono

auezze vdir portenti .

,11”; ai*

'l

Ribellottaditore‘,einpio m‘appé, p

Cflſi Preſa la Citra, vista la vostra ſug-î

ga corre al Castello , lo trotia cu

ltodiro dalle vostre Donne , Sea.

COFH`

Aóó—n—n
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conſegli .d’Achitofel fa ergere,

nel publico vn Padiglió di guer

ra, 8t in quellole riconoſce per

, diſoneste ;eoncnbine , .lacerando

l'honor del Padre , e il riſpetto di

Dio. , . ”mi -

Dan Graueèil peccato , mi duole la

violenza alle mie Donne,. ma più

mi preme l'offeſa di Dio.Conſola

to’mi- ie’ſe la viſita disoui Re de

gli Amoniati , animoſo mi ſolle

uano gli agiuride Príci-pi partia

-. li,che-con grani ſoccorſi ſarà ſicu.

ro il mio ben prouistoestercito .

Cuſi V.” M. non -diadilarione alla bat

taglia,poiche apportata gran d- l

rrimento alla vittoria . .

SCENA SESTA; . ;-rOnflílla , ;Milford-randa , `e'Dmi .:i-rìi 9;""4Îi ›î~î`à:’3,..,ſ I-. …Di -l-L!" L; `

i, , i’ . CEOrrà-bestini‘ istromenti

colei , che tutta - pietà :non

, ſeppe negare alla propria volótà

ingannare vn Re: Eccomi con il

,ferro vétlicatinoa ſodisfare gl'ol- i

_ , traggi,cbe,’vmanamente eſeguen.

~ fido tirannicamente -hò, riportati .

Dau. Generoſo è quel animo,doue al

betga laragione: vmana vi opta.:

. i ste ,
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ste, giusta vi dimostrate,forte tri

onfarete; ma teſisteremo loab a

coſi gran giornata .

loab Se guidati dal Cielo,come periti

no i nostri .

(Trombeflmam a- Lair-”glio . )

Dai-.Queste ſono Trombe nemiche .

loi-b Sire diſcapitamo nella tardanzaä

Dan. (Mmemano all-ſpada. ) al rim

bombo de gl'oricalchi dinudo il

ferro, per recider quell'otgoglio,

che contamina la tañione, ſi can-

gi questoScemo ne a ſpada ven.

dicariua, ſi adotni questa Corona

con l'alloro del trionſo,ſi coloriſ.

ca questa .porpora con il ſangue

de nemici; La preſenza del Re è,

vittoria maniſesta .. Sîgulſfflü ò

cari, pugnate ò genero i, ſolleua

teui , ògrandi , vifala strada il

"u Re , ſete ſorti , ſeteinuitti, aiiete

per ſostegno la Colonna di Dio;

al ferro ò prodi, alla vendetta ò

fidi,ſeguite Dauide,ſerui’te il Re, .

liberate lſdrael . i;

{Mb Non è ragion di stato eſporre al

periglio la perſona Reale: il teſo

. ro ſi rien chiuſo per ſicurezza , Sf-

voi che ſete il teſoro del Regno

d'Iſdrael , ~bramate perni nelle.

- mani

’———**—' 7 l



îz, -A T T O

mani de malandrini; per voi è ſo.

mentata questa guerra , non pu. -

gnano per il Dominio i ribelli ,

mà bramano la morte di chi pol

con giusto castigo ſeueramente

punirli . ‘ i

,Dun- Perdonatemi ò Cari , compatite- i

mi ò fidi,- E come Re diſcacciato, i

e come Giusto osteſo,e come Du

ce ſeguito:l’ugnate,vincete auan

zate, ch'io rimarrò ſtà queste té

de, ſicuro dal vostr‘o valore : E ſe

. la mia ſalute offeriſce vittoria al.

. le vostre armi, mi custodiſco con

- ſomma diligenza, viuo per la vo

stra vita , vinco per le vostre de

stre, regoper il vostro ſcampo . i

`lord-Chi h per Duce il Sole, e ſicuro `

dalle tenebre. - - `

i - ' , i Z r l , i -

,”; SC ENZA" .SETTlM A .

.. . .Al-Min- ,.e Dem- .

` ,,
Onpiù ne’ghiroſi,che ſono

alle frontiere i nemici,all'

Z4 `armi, all’armi, alla vendetta, all’- i

* .- varmi-, . . .

Dtm. E iunro Aſſalon’ne , e giunto il

` , ſig io mio ,ò Dio, abbori-ſco ri—i

j.,- . bellmquädo appunto l’accogliefll

, rei
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rei per figlio .

Ioab Rerirateui ò Sire nel real Padi

lione , che noi con animo inde

eſſo tesétaremo à nemici il pet

to, e 'Armi .

Dan. Andate valoroſi , pu nate fortu

nati, tornate vittorio . (Vogliono

partire il R0[a- chi-mm) Ma ſenti

te ſe della vittoria ttióſate, ſalua

terni il mio figlio , (fanno lostefla)

ò Dio vdite : ſe la vittoria hauete

non volgere le vostre armi a feri

re il figlio mio . (fanno lo steſſo)

Non l’vccidete-, ò Dio ,

Il mio figlio Astalonne , il figlio

mio . .

SCENA OTTAVA.

l*

Affzlonné , Tam” , Basla , " ,~

e Solda” .

Tutti con Anne alla num- -

[AMO alle frótiere de nemiñ-

ci,ſoggiogamo il tiranno,voi f..

ſete valoroſi, e ſete grandi ;corra ,

di Sangue nemico torbido , e mi-n

sto il Giordano . Produca questo -

ſuolo, per frutto , fiori, 8t acque,

" " ’ D osta,

n`--
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oſſa, laceri corpi, e ſangue huma.

no; prouitrà miei rigori le ſuo.;

íciagure il Re , inuitmo alla pu

gna le trombe; auanzamoſi fieri,

vccídiamoi nemici , trionfiamoA

nel Sangue . i Î

Tam-. Se con armato fianco naſcendo

i limiti del rem»,- cauſa quel ſan—

gue , da cui deriuò l'empio vin

miccida del mio honore; Son dò

zella ſenza honore , Ama nre-ſen

za Amore, mà trà miei dlſonori ,

e miei odi-concepiſco le vendet

te. Chi diede l'eſſer all'autoru

\ , delle mie ruine resti-,estinto dalle

ſurie del mio ſdegno .

Aſſ-:. C,lii Puglia con räggione tíen la

vittoria nella ’ſpa a . .Già-in uè -. `

parti,ſi.difpensò l'Elercito: atte”. ’ `

". doiìo i .Capitani il Segnodella.

z battaglia › alla-pugna ò Campid— ’

ni,alla vittoria Ò Soldati,altr10n-

foîòGlorioſi ( pongono mana all'

Armi) Alle morti , alle ſh,aggi ,

~Ìz alla vittoriafllla glon’nffioíp,mri

ì., re, ogni/;ferma ) ma ſentite,- ſe la

i vittoria haue’tegvccidete Daiude.

I* o. (fa loſìcſſdsuenátelo,sbranatelo

(fausta/12)
. VCCidéWlO,ò-DÎO.r A . ~ ‘

.1 LA
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Il mio Padre Dauide , il Padre

mio . (partono )

Baf. Vesti imbrogli di Guerra,mi Fai

no vn Core da Cuniglio . ln fatti

chinaque da poltroni non puol

ester valoroſo ,. bella bestia ſarei

artiſchiar la panza per l'altrui ca

priccio . Ma ſe nel combattere,

m’incontraffi con il Re , e l'vcci

deſſi , che bel premio ri portarei ;

ſe ciò poteſſe ſuccedermi ſenza

offeſa pure me ce indurrei: E Dio

ſon troppo puſſilanimo, la prima

punta che mi vedeſſi auanti mi

faria morir di ſpaſimo: ln fatti nò

vi vedo la mia,ò ſe la fortuna vo

l, leile aiutarmi, potrebbe far ad

dormétare il Re,che da me troua.

to potrei ſpiccatli il busto dalla

testa. Mà ſono tanto Vile,che al

veder del Sangue cadrei in vna

ambastia di morte. Orsù questi

conti non ſono per vn par mio, il

mio mestiero deue ester ſolo , il

trattenimento di corte,ambaſcia.

tor del Commune,e curioſo della

Città. (Sommo alla BattaglzÒCä—

chero, questa c` la guerra , ſali.ia?,

ſalua, almeno haueffi doue aſcóf

dermi , ò poueretto mè , già ml

- D z ſen
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3
ì

ſento morto , fuggo , fuggo , che

le punte mi giungono perdi die

tro , (fugge)

SCENA NONA.

,S’i combatte, efinitafi apre il mezzo;

..W-:.

eſi vede Affalonne appeſo

pri Capelli , che

cos} dice .

Ermati sfrenato Deſh.ieto;

dammi tempo,che mi ſuolga

da queste frondi . O caſo troppo i

` íeuero, ò fortunatroppo tiranna; ~

.Oue ſeteò Soldati, correte miei

fidi,SoccorretemiAmiciEOh'Dio ,

che la rigidezza della mia ſorte ,

mi tramuta la Corona in vn tron.

c-o tenace: Deh’ chi mi porge vn

ferro, acciò uell'offeſa della chio.

ma diſendi la mia vita ,. Ah'che

lordi al le mie voci trouo gl' Ami

ci isteffi. Ah' che non ode il Cie.

lo, chi giace nell’abiſſo . Alla ſu-

ga ò miei ſeguaci . Vinca Pure il

vecchio Re ,. Moian pure i figli

Audîci e

A\-l `

i HCE:

d*-..ó—`…_e
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SCENA DEClMA.

Abiflu’, e Detto .

SEnto voce in questa foresta ;

che doloroſa riſſuoua . Mà

che miro i per le chiome ſoſpeſo

così nobil Guerriero . ( l'eſterna )

Ah’non ri celare con le mani il

volto,. ſei quel ribello di Dio ,e

del Re,che per giusto cafligo ti fi

catena vn tronco à non prolegui

re le tue tirannidi; Sei morro,ec

cori ilcolpo,Mà fermati Abbilai,

che trop o ion tenaci gli ordini

Reggi. l prolunga la vita, mer~

cè l'amor paterno.

SCENA VNDECIMAQ

[mb, e Dem- o

Or che fremono l’armi in-

2 ſanguigna Tenzone, ſolo,

ſmarrito, ernesto ti tratrieni ſtà

- gl'inculri di queste piante: iono; `

vinriiribellugià li c‘dil erſo il

. Campo, già rrionë lſdrae -

.'Abbi. Giungelh a tépo loab. `Il Siccſeg
"Î" ſi" - -D z to
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- ìregiati Codar

toÎ del Cielo fà ra pace vn Rouere,

che a’fferrato per i capelli Aflàló—

ne loſpelo lo tiene .

hub ?E codardo,e perche non l’vccide.

i.

Alibi. llcomando del Re , i preghi del

padre , mi ritennero ll braccio

all’hora appunto, che vibrauo il

colpo .

10a!- E in -qual parte ſi troua .

Abbi. Eccolo, che ſolpeſo tormenta -

10a!! Nelestinguere i ribelli nó ſi obe

diſca il Re, con la vira d’vn figlio

indegno non ſi conſoli Dauide ,

’ ſono gl'ordini piecoſi effetti del

ſangue , periſca lo ſcelerato , non A

viua l’inde no,echi viſſe tradito.

re,mora in me,iei giunto al var.

co ò fiero , la iustiria del Cielo

v così vole; p erai con la morte

l’offeſa della vira (li dà trè colpi

di- lanci”) Mora l’lnfame,,il Cru

del l'indegno .

Affa Mercè pietà, perdono .

Abbi'. O loab , gran mal mi preíagiſſe

.. ~ uesta morte . (Im.tono)

o ferire vu diſar-~

l.-’ mato , gloriari puſſilanimo dar

morte a chi gli è vietata la difeſa.

Sei Campionemà. indegſnlrà, (-ci
. .v v … o P .
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` ſoldato,mà ſenza honore: Vince

ſh vn Priggione , ſchermisti con

chi auinro da l lacci delcaiomon

potè ſchiuarſi da lieti colpi della.

tua inumanità . Oh‘Dio , e ben..

douere che ſpiri nell'alrezze , chi

ambi le Corone. La ball-ezza del

le dlſgrarie e` cérrodell'Ambitio

ne. l’recore alla diſordinata Vita

indegna la morte. Periſce nel fer

to chi tinge dl ſangue ll ferro; Le

male operationi hanno premij di

pene ,. Oh’ dolore del corpo . ò

. tormento del Anima - T-ofſeſi ò

Padre, e ne riporto ſiero il casti

go: Timore vn figlio , ecomy

quello che viſſe fuori della ragio

. ne elala lo ſpirito trà le ſelui co

. me fiera rabtoſmcome mostro di-

ſumanato . Ah chiome troppo

tiranne, voi che m’inſuperbiste

t voi m'auillre. E s'estmguerà ue.

. sto Crine l e morirà questa e14.

lezza! ſenza deplorate Iſdrael;

ſenza lagnarſi il Padrelsì cha;

cosi vole il ſatro; ah che diípçra -"

to, e il caſo, ſono nelle ſauci deB.

morte . Moro nella diſgraziaPadre , nell’offeſa di Dio . Sì , Si,

diſperata, èla mm ſalureffiiàjſento
`, ` ' 1 iſiurieſ
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i furieri dell'angoſcie: e mancan

domi i ſ iriri mi grondono le for.

ze disti lafe in ſudori à indeb— `

belirmi il Core. Langue vn Re, `

ſpira vn figlio,lpaſíma vn miſero: -

Eſarygue più non diſcerno la lu

ce, s’mnaſpriſcono le cicatrici,së. `

to affannato il ſeno 5 Doloroſo i

reſpiro , ſ aſimoſo m’auolgo , `

rabbioſo re isto,diſperaro mi mo- `

ſO e

Addio Padre offeſo .Addio, ohime addio .

Che coſi ſi puniſce il ſallir mio;

SCENA VLTlMA.

Dauid; , [Mb, Oriſhlla, Abbi/"ai,

Tommi, Cnfì , Basla, Guardie,

e Soldati .

- -i ualeſitohebbela nana? l

7MEQ P a
(Dello che apporto il trion.~ i

e › fo d’lſdrael . - i

Dau. Che hauuenne del mio figlio P - `

104/9 Pagò il fio della ſua ſuperbia .,

Dtífl. Gli ſaluaste la vita? i

{mb Sire con fierezza contédeua Alla-`

lonne à nostri colpi, ſorte rintuz—' .

539315 nostre forze ,A ma volto il
, ' “m "W" Egizi: ,
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Campo in fuga , diſperato dalla

propria ſalute :ſcende ſopra via

destriero , corre diſordinato l'E

ſercito nel più folto dell’Boſco ,

egli ſi ſmarriſce da ſuoi, ſprona

alla Carriera , il timore li dilarma

la mano, Impazzito per lo ſpaué

to ſcorte con nuda chioma ;ſuga

ce lo rattiene vn tróco per i ca pel

li, sfrenato il destriero ſe lo ſcuo

te dal dorſo, resta il miſero appe

ſo ſenza isttomenio di Moi-tu,

chiede in vano ſoccorſo à quelle

piante , chiamato da quelle voci

o ritroua Abbiſai . Spinto dal ira

vol offenderli il petto, ma lo rité-

gono i vostri commandi; Io giun

po in quell'istante , e penetrato il

atto con trè col i l'vccido .

,Dan- O mio figlio Al alonne. Aſſalon.

ne figlio mio . E morto ll mio lì

glio,eſ itato Aſſalonne, oh Dio:

O mio glio Aſſalonne , ò figlio

mio . Con rigoroſa mano troppo

opraste loab , che trapaſſando il

petto al figlio , piagaste il Core al.

adre‘, ah che vccideste il figlie

acciò periſce il Padre oh Dio.-~

Ma s’vccide ll mio figlio,

ll mio figlio Allalonne , il figlio`

WP: @5.4
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l

-Io-tb Maestoſo rendere ll vostro aſ etto

ò Signore perche ſe dal mio rac-

cio riceuè la morte il vostro fi

glio, ſù permeſſo dal Cielo,e non

al mio capriccio . Se ſon reo vi

brate ſopra il mio Capo il fulmi

ne del vostro ldegnmFullePadre

doppiamente offeſo , ſete Rè

giustamente vendicato. Vi orge

la vita, la morte del vostro glio .

Da”. Se ll caſo di mio figlio richiede

vendetta con giusta mano la ſul

mini il Cielo . E morto il mio fi

glio ne mi preme la ſua vita qua

do viueſſe nel Cie,lò : More Aſſa

lonne nell'offefa di Dio,e non de.

~ o uo dolermi l Si ſpargono ſopra le_

mie chiome le Cenneri della mej

stitia .

E con doglioſi accenti .

Siano de gli occhi miei ſangue i

torienti .

Orist- Conſolate voi ſteſſo, ò Sire . `

Tam-Vengo ò Padre detelitta Colom

AC

ba per annidarmi ſotto la vostra ’

porpora, e reintegrarmi della vo

,fflifl - stra graria , e le iui partiale d‘vn

,- fratello , ſarò Suddita d’vn Pa

dre.

Data. Benclie la freſca rimenbranza ele

miei
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miei Defonti figli renda confnſo`

il mio Core , s’allontanino le te

nebre della mia preîenza, e taſſe

renando il lembiante vi stringo

inqueste braccia òTamar, eil

castigo del le vostre colpe ſolo ſia,

la morte del fratello . Otillilla .P

con generoſe attioni tentafle l'aî..

gradimeto di questo Regnmloa

valoroſo combatteſle(béche ſeue.

ro)per il vollro Pre.Registro l’ob`

bligationi che vi deuo nel Cata

lago delle ricompenſe. Annunci

-no le Trombe il perdono àrlbel.

li , e reintegrati nella mia gratta

- odanoi trionfi d’lſdrael .

:Mb onlolano queste voci i fedeli .

Date Fastoio miro la träquilità di que

sto Regno .

Tam. Felicilſima godo le grandezze

di questa Corre .

[Mb Conrento rimiro raſſerenato que—

i sto Ci elo . ,

" Criſi Sodisſatta rimango de traſcorſi

accidenti ñ

Abbi Fortunato è quel grande , che

confida nel Cielq. .

Cuſi Vittorioſo trionfa chi giustamenz

te pugna .

l Dau. ç) vicende del dolore ,
l l l j - D 6 Ttim

r
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Tam. O dolore della ſorte .

[aa/7 Sorte pteggio del furore .

Oriſ- O furor padre di morte .

Abbi. E per morte, furor, ſorre,e dolor

i re .

Caſi L’huomo pena , gioiſce , ride , e

more . .

.Dan. Cedino gl'ecceffi de rorméti all'

Intrepidezza de Cuori, e rinruz

zando i stimuli delle paſſioni , ſi

ramméri la osterirà,che nell'Ar

chiuio del ielo è registrato quel

decreto › che dal Arbitrio huma

no, vien fatta predestinata vn A` ›

nima; ſi rieda alla Corte, goda 1

Gieruſalemme trà le gramaglie l

d’vn figlio le Porpore d’vn Trió

.ſante Re, mà ſuenturato Padre, e

ſotto gl’Archi di morte paſſando i

con trofei di Vittorie intuonino .

i Cori de Fedeli. j

Che à Calpeſtrar le Stelle ,

Mai giunger non pori" ’ n ioBaf,

i belle. a" '"~ I
." t- “k - .:I
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